  [image: image1.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 15/04/2008

Data Seduta:  14/03/2008

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SICUREZZA IN PALAZZO D'ACCURSIO (INSODISFATTO) 

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: DENUNCE DI FURTI (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Sui problemi della sicurezza di Palazzo D'Accursio sono intervenuto più volte, a seguito di segnalazioni e di accadimenti e devo dire, Assessore, che lei è la prima volta che mi risponde sul tema, perché mi ha sempre risposto il Sindaco Cofferati, il quale 23 novembre mi risponde "Il palazzo comunale, in verità, è interessato da un sistema molto articolato, fitto, addirittura imponente, un apposito reparto specializzato. Il controllo..."...  

Dica all'Assessore di non fare il...
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Io stavo usando il mio. "Il controllo dei cortili interni e del perimetro del Palazzo comunale, nonché delle principali aree del Palazzo aperte al pubblico e etc.". 

Guardi, io sono convinto che il Sindaco mi ha detto queste cose in buona fede, ma il tema è chi gliele ha dette. Il problema è voi che spesso dite cose senza sapere, mi perdoni, nel merito di quello che state dicendo; non in italiano, non dal punto di vista lessicale, nel merito, perché poi scopriamo che impunemente, all'interno di un Palazzo che non garantisce la sicurezza degli stessi dipendenti, non so se lei lo sa, il giorno dopo, il giorno successivo uno si immagina... 

Cioè, quando uno si fa male di solito sta più attento, almeno i primi giorni, perché ha male. Beh, il giorno dopo, non so se lei lo sa, le dico un episodio, a una dipendente le hanno fregato il portafoglio dall'ufficio. 

Allora, uno si immagina che quanto meno il giorno dopo il Palazzo sia con tutti oggi aperti, le antenne dritte e etc. etc.. Allora, non sarebbe più corretto, più onesto, più limpido ammettere che il Palazzo è fuori controllo. Nessuno pretende la luna dal pozzo. Dice: ci stiamo pensando, siamo progettando. 

Io sono il primo a essere consapevole che è difficile mettere in sicurezza il Palazzo. Sono il primo, però, non è che uno mi risponde con l'enfasi che sembrava che ci siano le truppe camellate e che viviamo nel palazzo più sicuro di Fort Knox, perché questo significa rifuggire la realtà. 

È questo che non è inaccettabile. Poi nessuno pretende chissà che cosa, però, un minimo, dico un minimo. Non c'è corridoio, in cui in qualche ufficio non abbiano rubato qualcosa, soprattutto ai dipendenti che vivono una vita blindata, fatta di armadi blindati che a volte non bastano. Quello che è successo l'altro giorno è esplicativo. 

Questi signori non hanno trovato una porta per caso. Questi signori... Però se Davide, scusami, perdonami. Questi signori o signore, non so quali, sono andati a rubare alla Presidenza del Consiglio, negli uffici della Presidenza del Consiglio, negli uffici del Pd, negli uffici del gruppo misto e meno male che magari hanno imboccato un corridoio che gli ha dato meno bottino, perché se, invece, del corridoio che andava verso il gruppo misto, imboccavano l'altro, facevano una strage, perché è il corridoio principale. 

Tutto questo in maniera indisturbati e la cosa devo dire francamente è avvilente. Io mi auguro una risposta nel segno e nel senso della realtà e che quanto meno prefiguri una progettualità, usando le telecamere, usando quello che si riesce a fare. Però, voglio dire, è chiaro che la situazione... cioè scendete tra noi comuni mortali e prendete atto che la situazione del palazzo è veramente avvilente.  

Oltretutto gli accessi non sono spesso presidiati, non so per quali motivi, anche laddove in termini militari le garrette che non sono tali, sono i banchi di un qualche usciere che spesso non c'è e la colpa, ovviamente, non è dell'usciere.    

L'altra domanda è così... siccome lei sui numeri, ma anche il Sindaco spesso avete detto: ma i numeri a Bologna sono alti sotto certi aspetti della criminalità, perché i bolognesi denunciano tutto.  

Bene, io vivo lungo la strada e le dico che non è vero. I bolognesi hanno perso l'abitudine di denunciare tutto e fatalmente arriva il momento, in cui uno dichiara ufficialmente ai giornali e le dichiarazioni dei giornali sono quelle di una signora sconsolata che è stata una delle protagoniste delle 20 vetture in sosta che sono state ripulite tra Via Fattori e Via speranza, la quale chiaramente, in maniera candida confessa: ma tanto non sono assicurata e, quindi, non farò denuncia.  

Alché la non denuncia come pratica assume una valenza pubblica e io mi aspettavo che l'Amministrazione...

Data ultima modifica:

17/03/2008 12.26.58
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

  [image: image3.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 15/04/2008

Data Seduta:  14/03/2008

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SICUREZZA IN PALAZZO D'ACCURSIO (INSODISFATTO) 

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: DENUNCE DI FURTI (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Sì, ma lei mi aveva interrotto. Comunque mi aspettavo che l'Amministrazione quanto meno facesse un appello al costume sociale di fare comunque denuncia, perché i numeri servono e, invece, i cittadini hanno perso quest'abitudine, perché sono  scoraggiati.
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La posizione della signora...
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Chiedo scusa.
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La posizione della signora, invece, è rilevante perché è esplicativa di un costume che ormai da un po' di tempo si sta spargendo in Bologna. Un costume che a voi chiaramente fa comodo politicamente, perché nasconde i numeri della città. 

Assessore, lei sul Palazzo continua a dire quello che c'è. Io le dico che quello che c'è con tutta evidenza non è sufficiente, poi ognuno il suo mestiere. Io non sono interessato a quello che succede in Tribunale. Mi perdoni, non voglio essere irriverente, ma quando abbiamo visto i servizi su tutti i telegiornali, in merito a quel suo ex collega, nel senso che lei è ex magistrato o meglio (inc.) che è andato a tagliare le gomme di una collega per motivi personali, io non voglio sapere quello che accade nei Tribunali, perché non voglio essere irriverente. Per carità! Io non sono interessato quello accade ai Tribunali. 

Vede Assessore, proprio perché questo Palazzo è pubblico e tale deve rimanere, proprio perché deve rimanere di facile accesso, la sfida sul tenerlo sicuro è più impegnativa. È una sfida che state perdendo clamorosamente. È una fida che state perdendo clamorosamente. Poi siccome tocca a voi, non tocca a me, io devo solo sottolineare un problema e non faccio processi alle intenzioni. Il Palazzo è insicuro e è un dato di fatto. 

Le motivazioni le conosciamo. A voi un'azione la più puntuale possibile, sicuramente più puntuale di quella attuale; che è il palazzo debba essere aperto al pubblico non ci piove; che il Palazzo debba essere il Palazzo di facile accesso non ci piove, siamo tutti d'accordo, a voi vincere la sfida per tenerlo sicuro. A voi una progettazione che lo tenga tale. 

Per quanto riguarda la visione delle telecamere, quello che lei mi ha detto sarà oggetto di un'altra domanda, perché vorrei capire come mai la Polizia Municipale, che ha anche in parte funzione di Polizia Giudiziaria, non può guardare le registrazioni che è quello che ha detto lei. 

Allora, io sono curioso e quando io sono curioso faccio delle domande.  

______________________________
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Grazie per la promozione. Magari è auspicio per la vittoria nel...
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Presidente, potevi dirmi che era un augurio, proprio un lapsus. 

(Intervento che non è possibile raccogliere)

No, è un auspicio per il 2009. 

Allora, questa è un'interpellanza che nasce da una curiosità che si è spalmata in città. È uscita una notizia ufficiale che dice che noi siamo, come tassazione, la seconda città in Italia. L'Amministrazione, qualcuno ha risposto: beh, è normale vista la qualità e la quantità dei nostri servizi". 

Qualcuno si è chiesto quali sarebbero. A questo punto io senza alcuna malizia, ovviamente, la domanda è assolutamente neutra, a questo punto io chiedo all'Amministrazione quali, a suo giudizio, sono i servizi che per quantità e qualità giustifichino l'attuale imposizione fiscale.

Chiedo, altresì, di indicare le cifre dei servizi quantitativamente rapportati a altre città similari, così come quali sarebbero le caratteristiche che motivano la presunta superiorità qualitativa dei servizi stessi. 

In sunto si chiedono a coloro che pagano quali sono i servizi dedicati, perché poi il tema è tutto qua. Il cittadino non si scandalizza mica quando a fronte di un molto pagare, ha un molto ristorno, però, l'impressione non è quella. 

L'impressione diffusa in città, ovvero sia una città che paga molto, paga molto in termini di tassazione come abbiamo visto, paga molto in termini di vivibilità del territorio, si ha l'impressione di non ricevere in proporzione a quanto paga. È impressione? Parliamone. 

Andiamo in città similari a Bologna con tassazione sicuramente inferiori a quelle della nostra città e non abbiamo l'impressione di andare in città del terzo mondo, in cui i servizi non ci siano e sottolineo che quando dico "andiamo in altre città", ovviamente, non mi riferisco alla visione meramente turistica che in quanto tale potrebbe anche essere superficiale sotto certi aspetti, anzi lo è sicuramente. Mi riferisco quando andiamo a trovare parenti con cui si parla. 

Si parla delle scuole. Si parla degli asili. Si parla delle scuole materne. Si parla un po' di tutto quello che la città offre e quanto altro. 

Allora, sorge spontanea questa domanda, perché, invece, si ha l'impressione che, a parità di servizi, si potrebbe chiedere meno ai cittadini bolognesi o di contro, considerando quello che si chiede, si potrebbe loro ritornare molto di più in termini sia qualitativi che quantitativi, rispetto a quanto oggi si faccia.
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Ma un bello spot pubblicitario. Peccato che di numeri io non ne abbia sentiti. Sono consapevole che non l'ha scritta lei la risposta. Invece, i numeri, pur non essendo tutto, sono piuttosto importanti. 

Si dicono, è riconosciuto... si dicono chi? È riconosciuto da chi? Saranno importanti i cittadini bolognesi, no. Si dicono è dire niente. Sembra quel giochetto, in cui in tre uno comincia a dire che l'altro è bravo e si dicono tutti tra di loro che sono bravi, bravissimi. 

L'esordio è stato che sono i giornali che sbagliano, che il metodo è sbagliato e io immagino che il metodo sia similare e abbia gli stessi margini di errori in tutte le altre città similari, perché, a esempio, non possiamo pensare che, al di là della parlata, a Firenze siano dei marziani. 

Anche lì c'è una università. Anche lì ci sono tutta una serie di problematiche, quindi, uno dice: i numeri sono questi. Ci si rapporta con la popolazione, il numero degli anziani e etc.. I numeri servono a chiarire il quadro. 

Invece, voi continuate con degli spot pubblicitari e io vi dico che i cittadini bolognesi si sentono molto tassati e non vedono pezze di giustifica a questa tassazione abnorme in termini di servizi ricevuti, tipo trasporto pubblico, tipo aree di parcheggio e etc. e poi potrei continuare a lungo. Questo vale anche per le scuole, asili, scuole materne e quanto altro. 

Quindi, contenti voi! Poi ci penseranno i cittadini bolognesi con il loro voto quest'altro anno a dire quanto e se sono contenti. Adesso poi verrò a prendere il documento. 

Le dico sola una cosa. Lei ha sballato, sballo anche io. Vedete, avete un'idea dell'Amministrazione... io ricordo ancora una tassa di scopo sul People Mover o sul metrò, ma i cittadini non pagheranno niente. Faremo un mutuo. Sì, perché il mutuo che fa il Comune di Bologna poi chi lo paga? Lo pagano sempre i cittadini di Bologna.

______________________________
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In realtà, è imbarazzante la personalizzazione, non va mai bene. Non va mai bene. Se mi è permesso un passaggio, l'interpellanza è abbastanza corta, nell'ambito dei miei 5 minuti, solo per far notare che in questa città c'è una regola che ha adottato questo Consiglio comunale che dice che chi occupa abusivamente un appartamento Acer non può poi più partecipare ai bandi della stessa Acer. Quindi, se ci si dà una linea, per coerenza la linea dovrebbe essere portata avanti su tutte le varie occupazioni. 

Detto questo, vengo all'interpellanza. L'interpellanza nasce da una segnalazione di cittadini residenti in Via Dagnini, in Largo (inc.), Via Sigonio, insomma vie limitrofe, un gruppetto di cittadini che mi hanno segnalato, come a loro parere, aggiungo anche al mio, si è e si sta leggermente esagerando all'interno di un percorso che ha una propria tecnicità. 

Questa Amministrazione ha deciso di riposizionare lungo le carreggiate una serie di ostacoli: spartitraffico... una serie di... mi viene in mente Via Dante, Viale... è una scelta. La riduzione della carreggiata è un... ognuno poi da questo punto di vista qui non è che abbia la verità. È una scelta tesa, e qui lo dico ufficialmente, quindi, non è una cosa scandalosa, è una scelta tesa a ridurre la velocità, riducendo la carreggiata. 

Poi ci sono altri effetti e via discorrendo. Poi ci può essere chi è d'accordo, chi no, ma comunque è una scelta che di per sé può fare suscitare posizioni non concordi, ma sicuramente non genera scandalo. 

Ripeto. È una scelta. È una scelta tecnica. Ma le scelte sono, anche esse all'interno della strategia, governabili. Sicuramente lei Assessore saprà che ci sono situazioni che sono imbarazzanti addirittura per gli autobus. Sono stati costruite quelle che vengono chiamate le isole, in maniera tale, con dimensioni tali, dove ci sono delle situazioni, in cui gli stessi autobus spesso salgono sull'isola, perché non riescono a fare la curva oppure l'azzeccano precisa, no, modello videogioco o salgono con la ruota, di solito quella posteriore, sull'isola. 

Allora, io colgo l'occasione, come vede sono assolutamente pacato, in quanto, ripeto, è una scelta tecnica. Quindi, lì ognuno fa le sue. Si può essere d'accordo o no, però, non è una cosa da urlare allo scandalo. 

Ripeto. Non è il caso di rivedere alcune curve di raggio e alcune situazioni, in cui l'isola ha l'angolo, cioè quelle protuberanze dei marciapiedi in quei casi, in cui non siano, perché ci sono dei casi in cui non sono condite, diciamo così, con i parcheggi delle auto e, quindi, a volte, soprattutto nelle ore serali e notturne, l'ostacolo si palesa improvvisamente al cittadino? 

Vede, lei sa Assessore che a me piace la coerenza. Uno fa una scelta e va avanti. Queste isole, quasi nessuna, dico quasi nessuna, perché non le ho potute monitorare tutte, è dotata da catarifrangente. 

In alcune città si mettono, oggi la tecnologia c'è, delle luci che ai autoalimentano durante il giorno con il sole, quindi, non danno dispendio di energia elettrica, però, emettono una luce, pur fioca e di solito è azzurrina di notte.  In alcune città è di altri colori che, però, fa individuare l'ostacolo. 

È una vostra scelta. Io non sono d'accordo, però, è tale. Ha una sua tecnicità. Ha una sua valenza, però, conditela con azioni susseguenti e coerenti. In situazioni, come per esempio, quella di Via Dagnini che non vede una protezione, chiamiamola così, se non altro, visiva di macchine parcheggiate, perché c'è la corsia preferenziale, quindi, non c'è la striscia delle macchine, l'ostacolo si presenta improvviso. 

E lei sa meglio di me che alla fine del primo tratto di Via Dagnini, imboccato da Via Degli Orti per intenderci, c'è il momento in cui si può andare a destra, senza percorrere la corsia preferenziale, per quelli che devono girare a destra nel Largo Lercaro.  

Voglio dire ci sono delle situazioni che vanno rimediate. Questi ostacoli spesso non sono segnalati, ripeto, con catarifrangenti o quanto altro. La tecnica mette a disposizione cose che sono utilizzabili. Tra l'altro, le segnalo ancora una volta, glielo dico ufficialmente in quest'aula, Assessore moltissime di queste isole sono realizzate con manufatti  a spigolo vivo. 

Io non le so dire se sono del tutto a norma, perché dubito della cosa, però, già una volta sono intervenuto e ho detto mettetele a spigolo smussato. Sembra uno scherzo, ma a spigolo vivo, se uno ci arriva sopra con una due ruote, anche con il casco, si potrebbe fare del male. 

Laddove c'è già lo spigolo vivo, magari mettendosi d'accordo con Global Service o con chi, con uno smeriglio... cioè, ci sono situazioni di oggettivo pericolo. Quindi, io dico fate questa scelta, io non sono d'accordo, ne prendo atto, ma all'interno di questa scelta ritengo che si possa compiere la stessa identica azione, con una corposità differente che non la inficia, la mantiene, ma con un senso di realismo la rende più confacente più, come dire, alle esigenze. 

Lei sa che ci sono delle situazioni, perché è impossibile che ATC non gliela abbia detto, in cui autobus letteralmente non riescono a fare le curve. Ci sono delle situazioni, in cui non essendoci alcun tipo protezione visiva, questi ostacoli appaiono all'improvviso al guidatore e non tutti sono Nicky Lauda, no, è troppo vecchio, Schumacher ha finito di guidare, Raikkonen, quindi, cerchiamo di aiutare con segnali visivi chiari con catarifrangenti...  

A Bologna a volte c'è la neve. Cerchiamo di aiutare la visibilità di questi ostacoli e andiamo a ridurli nel raggio, intendo dire, laddove oggettivamente hanno posto in essere delle esigenze di curvatura che sono imbarazzanti per i privati, ma addirittura per il pubblico, tenendo presente gli autobus e tenendo presente che nei privati ci vanno comunque dentro anche mezzi di notevoli dimensioni. Mi riferisco non solo ai furgoni molto grandi, ma anche ai mezzi per trasporto pubblico e privato o quanto altro. 

In tutto questo, sempre come vede la domanda, nasce attorno a quella zona e, quindi, si sofferma a quella zona. Non si allarga a altre zone; i cittadini si lamentano che ci sono marciapiedi in pessimo stato che sicuramente necessitano di interventi. 

Cioè, loro praticamente dicono: avete fatto lì, avete investito dei soldi lì e intanto il marciapiede è rimasto trascurato. Però, anche qui lei sa che io sono molto deciso, rompo molto le scatole, ma sono poi anche moderato e ho spiegato ai cittadini che comunque c'è una scaletta delle priorità che uno compone. Anche qui si può essere d'accordo o non d'accordo, per carità, però, dico che, seconde me, con pacatezza occorre rivedere alcune situazioni, non per cambiare strategia o per fare scelte tutte differenti o contrari, ma per calmierare le scelte fatte in termini proprio dimensionali e per metterla in condizioni di maggiore sicurezza, rispetto all'attuale situazione.
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Io, ovviamente, avendo una filosofia strategica di fondo differente su questi temi qui, non posso dichiararmi favorevole alla risposta, di cui apprezzo la puntualità e anche la chiarezza. 

Credo che queste non siano le piste ciclabili da realizzare in un sistema di mobilità misto ciclabile, pedonabile che giudico assolutamente pericoloso. 

Devo dire, però, che o i cittadini sono dei marziani o sono dei marziani i tecnici del settore. Queste penisole spesso sono esagerate. Il resto, mi perdoni, è aria fritta. Ci sono delle situazioni, in cui... non è questa, questa è esagerata per altri versi e non ho avuto risposta in merito al fatto che questo ostacolo appare all'improvviso, però, ci sono situazioni che sono veramente esagerate lungo la città. 

Secondo voi è tutto normale. Prendo atto, però, non c'è solo il coso, c'è anche il come e il quando. Le faccio presente... le faccio solo un esempio, ma è una modalità che si è già vista. Quando avete posto i manufatti in mezzo a Via Dante le linee orizzontali che dovevano indicare le corsie di scorrimento sono state realizzate molto dopo la posa dei manufatti stessi. È un errore cantieristico, perché prima faccio le linee, così la gente ha il segnale, poi dopo metto l'ostacolo. 

Si ricorda che io segnalai anche questa cosa qua, perché, voglio dire, lì è solo una questione di mettere... vuoi fare il manufatto, va bene. Lo vuoi realizzare, ne prendo atto, ma fallo in un percorso di coerenza sul punto di vista della sicurezza.  

Allora, prima mi fai le linee di scorrimento, così la gente si rende conto e poi mi metti i manufatti. Non che si trova il manufatto all'improvviso senza avere delle linee di scorrimento che aiutano nella guida. 

Detto questo, apprezzo la chiarezza. So benissimo che questi lavori spesso presidiano la volontà di fare delle piste ciclabili. Lei sa che dal mio punto di vista sono piste ciclabili pericolose e finte. Prendo atto. Ognuno ha la sua filosofia di fondo. Non sono soddisfatto e mi fermo qui. Non faccio un ordine del giorno, perché l'ho già fatto nell'ambito del bilancio, ovviamente, bocciato e ci riconfronteremo, quando i cittadini vorranno sentire una sua risposta. Tanto per intenderci quei cittadini che hanno sollecitato questa domanda in questo momento l'hanno ascoltata e mi stanno ascoltando.

______________________________
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Grazie Presidente. Abbiamo emanato un'ordinanza, in cui, ovviamente, non... leggo tutta l'ordinanza, in cui di fatto scriviamo tra i diversi articoli che qualora un cane non sia coperto da assicurazione viene preso e portato al canile. 

Lei ha l'ordinanza lì immagino. Perfetto! Scriviamo tutta una serie di cose, si parla dei cani, sanzioni e etc. etc.. Allora, il tema è comunque articolo 4.2 "in caso di mancanza di copertura assicurativa o mancanza di esibizione di polizza assicurativa e della documentazione relativa e etc. etc., l'organo accertatore dispone l'affidamento temporaneo del cane al canile municipale". 

Articolo 5 vigilanza. "Si incarica di far rispettare la presente ordinanza il corpo di Polizia Municipale e il personale del servizio veterinario dell'azienda (S.L.) e etc. etc., fatto salvo, ovviamente, il potere di accertamento proprio delle altre forze di Polizia". 

Ora domanda: come pensiamo che i Vigili Urbani, la Polizia Municipale possano assolvere a questo incarico con l'attuale dotazione? Loro, praticamente, hanno in dotazione un cannone, cioè una pistola 9 per 21 che, ovviamente, ci si augura mai debba essere usata. (Intervento fuori microfono non udibile)

Assessore, era un poliziotto. Io so che lei ha questa verve giovanile, poi non voglio approfondire, però, bisogna che se ne faccia una ragione.  

La ragione in questo caso è che quando un Consigliere parla, lei dovrebbe stare zitto e ascoltare. Dovrebbe! Poi, come vede, io non mi scandalizzo, glielo ricordo solo. 

È stata usata da un poliziotto. Assessore, capisco che lei è un appassionato d'armi e è stata usata da un poliziotto, non da...
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Non mi pareva, perché ha cominciato a parlare e non l'ho sentito...
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Allora, la domanda è molto semplice Assessore. Prendendo lo spunto da quanto è accaduto a un agente della Polizia Municipale che, con intuizione giornalistica ha applicato quella, come dire, favoletta che tutti noi abbiamo da qualche parte letto, ovvero sia è stato morso dal padrone del cane e non dal cane, il che fa notizia... faccio notare che anche lei ha parlato durante i miei cinque minuti, Presidente. Io le chiedo se non convenga all'Amministrazione sulla necessità, viste le ordinanze che citavo prima, di adeguare la strumentazione a disposizione degli agenti di Polizia Municipale, così come da loro è richiesto. 

Poi aggiungo, se non si ritenga che il sequestro dei cani debba avvenire, non solo quando sono scoperti da polizza assicurativa, ma anche quando non sono tenuti secondo le norme indicate dall'ordinanza stessa. 

Mi spiego. Se mi sbrana un rotweiler e è assicurato, non è che sono felice. È vero che c'è una riduzione del danno, ma io preferirei non essere sbranato. 

Allora, io credo che i cani vadano sottratti a coloro che non sono in grado di tenerli in maniera civile e in maniera di sicurezza per gli altri e, quindi, non solo in maniera civile che siano assicurati, come doverosamente dovrebbero essere, ma anche che siano tenuti in maniera che non siano pericolosi, ovvero sia museruola e guinzaglio. 

Io poi glieli sequestrerei anche in caso di palesi maltrattamenti, ma questa è un'aggiunta ancora in più. Visto che in questi casi specifici per me gli animali sono i punkabbestia cosiddetti, non i cani in quanto tali, però, va da sé che se io vedo, e lo dico apprezzando la razza, un rotweiler, la cito non in spregio alla razza, ma perché è una razza molto conosciuta da tutti, se io vedo un rotweiler e penso che sia aggressivo senza museruola e senza guinzaglio, non è che se so che è assicurato dico: beh, meno male tant'è  assicurato. Ne ho paura lo stesso e se mi sbrana sono contento (inc.). Perfetto!  

Allora, io chiedo se quest'ordinanza non possa, diciamo, contenere un articolo che preveda il sequestro del cane, anche nella palese tenuta non a norma del cane e in pericolosità, oltre che privo di polizza assicurativa. 

Ovviamente, questa cosa per diventare operativa non può non passare, attraverso una dotazione di una qualche strumentazione alla Polizia Municipale, che sta da tempo chiedendo due strumenti che a voi non convincono, ne prendo atto, parlo del distanziatore. Sullo spray avete aperto un piccolo coso, però, sul distanziatore non mi risulta. 

Però, se volete, decidete voi quale deve essere lo  strumento, ma uno strumento bisogna darglielo, sennò altrimenti loro non possono ottemperare a questa ordinanza, però, nello stesso tempo non possiamo neanche tenerli in condizioni di essere teoricamente denunciati per omissione di atti d'ufficio, quindi, bisogna decidersi, sennò questo... noi stiamo mettendo il corpo di Polizia Municipale in forti difficoltà. Gli diamo l'incarico di fare una cosa e non li mettiamo in condizioni di farla.
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La tesi è: abbiamo fatta un'ordinanza, però, non l'abbiamo fatta proprio completa, completa, perché conosciamo le difficoltà del nostro canile municipale. 

Allora, cerchiamo di non prenderci in giro. Questa ordinanza dice tra le sanzioni "in caso di mancanza di copertura assicurativa o di mancata esibizione della polizza assicurativa e della documentazione relativa, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo accertatore dispone l'affidamento temporaneo del cane al canile municipale". 

Stiamo parlando di niente. Non è pericoloso per il cittadino in prima istanza che il cane sia coperto o no da assicurazione, cosa che è dovuta e sono d'accordo con quanto scritto qui. È pericoloso che il cane sia tenuto non al guinzaglio e senza museruola.  

Allora, io cosa dico? Una cosa strana da marziano. Dico se noi troviamo un pitbull, un rotweiler, scelga lei, senza guinzaglio e museruola che dà palesi segni di essere aggressivo, facciamo la stessa cosa. Lo affidiamo temporaneamente al canile municipale. 

Si riesce a fare e, allora, non prendiamo in giro i cittadini. Poi le dico anche un'altra cosa. Non esistono i cani morsicatori. Esistono padroni che non sanno tenere i cani che è tutto un altro discorso. La razza dei morsicatori non esiste fra i cani. 

Esistono cani... no, questo glielo dico per una questione di rispetto, sa. Io non sono un animalista, come dire, militane, però, possiedo cani da quando sono nato e, quindi, credo di poter dire la mia e spesso i cani danno dei problemi, perché hanno dei problemi i loro padroni e dico spesso per non dire sempre che non ho un carattere massimalista. 

Ovviamente, sono assolutamente insoddisfatto. Lei ha glissato la domanda. Una domanda di buon senso che è dotate... in più il Consiglio comunale non fa niente, la maggioranza che non gli dica la Giunta di poter fare, quindi, non prendiamoci in giro su quel tema lì.  

Farò un ordine del giorno, vedremo che cosa farà la maggioranza che segue gli input e i dictat della Giunta e non altro, quindi, insoddisfatto totalmente della risposta.
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